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E I GENERALI 

LA MARMORA E CIALDIN1 

Superiori per sentimento e per coscien­
za alle insane e maligne polemiche della 
stampa partigiana, noi ci sentiamo profon­
damente addolorati dall'indirizzo pericoloso 
die pare voglia prendere la questione sorta 
sulle vicende della campagna d'Italia del 
1866 e sulla parte che vi ebbero i gene­
rali La Marmora e Cialdini. Alcuni temono, 
e i loro timori non sono condannabili, che 
la questione che si agita fra i contrarli 
apologisti dei due Generali, possa scindere 
l'esercito in due partiti, indebolire il fascio 
unitario, veramente nazionale, formatosi 
nell'esercito nostro dalla gioventù militare 
di tutte le provincie italiane, e ingenerarvi 
lo spirito partigiano e sedizioso dell'eser­
cito spagnuolo, tanto infesto alle istituzioni 
liberali e al governo civile della disgrazia-
tissima penisola iberica. Noi vogliamo però 
sperare che il buon senso, non mai smen­
titosi nei momenti pericolosi o critici, delle 
popolazioni italiane, che la lealtà dei ge­
nerali ed ufficiali dell'esercito nostro, e che 
io spirilo di disciplina e di devozione alle 
patrie istituzioni e alle leggi trasfuso dal­
l'esercito piemontese nell'italiano e in que­
sto ormai generalizzato, impediranno che 
potestà questione possa mai farsi partigiana 
fra i nostri soldati, viziarne lo spirito e 
indebolirne la disciplina. 

Il Governo saprà ad ogni modo ovviare 
a questo perìcolo, mantenendo ferma ri­
spetto a tutti quella disciplina militare, che 
formò la forza invincibile delle legioni ro­
mane, e che fra noi è tradizionale ; e met­
terà termine alle polemiche sollecitando la 
pubblicazione della relazione particolareg­
giata della campagna 186G, alla quale ac­
cudisce lo Stato maggiore generale dell'e­
sercito, e che basata su documenti ufficiali 
chiarirà i fatti e darà ragione degli avve­
nimenti e delle risultanze della campagna-
stessa. 

Senza pretesa di dettare giudizii su fatti 
incompletamente noti, e desiderosi che que­
sta riserva sia osservata da ogni onesto 
patriota e dagli stessi apologisti o censori 
dei due Generali, noi ci permetteremo su 
quella campagna poche osservazioni, che 
non ci sembrano affatto inopportune, né 
temiamo possano meritarci V accusa d'in­

discrezione. 
Nei precedenti nostri due articoli sui 

prussiano/ìli e sulla Nota del Monitore 
prussiano, combattendo gli avversarli e i 
passionati censori del generale La Marmo­
ra, noi accennammo le grandi difficoltà che 
si allacciavano nella campagna del IbtiG 
all'esercito italiano, attribuimmo al gene­
rale La Marmora il merito dell'alleanza 
•Stretta colla Prussia, quando gli odierni 
prussianofili italiani la combattevano, lo-
dammo la lealtà del Generale nel mante­
nere fedelmente e diremo pure cavallere­
scamente i patti dell'alleanza, fummo ri­
servati Dell'indagare le cause dell'insuc­
cesso di Custoza; di cui, senza colpevole 
avventataggine, non si potrebbe dare la 
responsabilità al generale La Marmora, e 
respingemmo la censura che alcuni sup-

^ 

posero fatta al generale Cialdini per avere 
sospeso nel 25 giugno il passaggio del Po. 

Noi crediamo che gl'insuccessi e le di­
sgraziate vicende della guerra del 1866 non 
si possano ragionevolmente e onestamente 
attribuire a colpa del generale La Marmora 
o del generale Cialdini, e dichiariamo fran­
camente che fa opera di pessimo cittadino 
chi si arroga incompetentemente l'autorità 
di giudice, e, favorendo o censurando l'uno 
o l'altro dei due illustri e benemeritissimi 
Generali, si fa seminatore di discordie cit­
tadine e di dissidii partigiani nell'esercito. 

La campagna del 1866 per parte nostra 
non fu condotta per bene, perchè ci mancò 
il tempo di una conveniente preparazione, 
e di ciò la colpa principale devesi dare, 
lo ripetiamo, alla Prussia, che colle sue 
titubanze e co' suoi pochi riguardi per noi 
e per le nostre aspirazioni, rese sino al 16 
luglio problematica e incertissima la de­
liberazione della guerra. Per colpa poi del­
l'indirizzo inopportuno e falso che aveva 
preso il paese nel 1863, all'epoca delle e-
lezioni politiche, indirizzo improvvidamente 
favorito o non combattuto dal Ministro del­
l'interno Lanza, l'esercito era stato sagri-
ficato all' insensato programma delle eco­
nomie e del raccoglimento, che, sebbene 
renuente, aveva dovuto in troppo larga mi­
sura subire il Governo, il quale, quando 
la guerra si fece probabile e vicina, ha do­
vuto in fretta e furia allestire l'esercito, 
completare o improvvisare i servigli d'in­
tendenza, di sanità, di posta, di telegrafo, 
ecc., per entrare in campagna. Quanto di­
ciamo dell'esercito, devesi riferire all'armata 
che trovavasi in maggiore disarmo. 

La ricomposizione improvvisa dei quarti 
battaglioni, fatta con centoni frazionari!, 
tributati dalle compagnie di tutti i reggi­
menti, aumentava numericamente la massa 
dell'Esercito, ma ne indeboliva effettiva­
mente la compattezza e la solidità, perchè 
mancava il tempo necessario a rendere 
questi improvvisati battaglioni omogenei, e i 
loro soldati fidenti nei proprii ufficiali e nei 
proprii capi. Cotesta improvvisazione no-
cque del pari alla bontà e alla esattezza dei 
servizii dell' amministrazione, della inten­
denza, della posta e del telegrafo, sebbene 
ad intendente generale fosse stalo chiamato 
e nominato uomo distintissimo per attività 
e capacità non comuni. A cotesta stessa 
fatale improvvisazione dell'Esercito dal piede 
di pace a quello di guerra! e a ' l a s u a 

troppo immediata entrata in campagna, 
puossi attribuire il mancato perfetto affiata­
mento e accordo di azione fra i Coman­
danti dei Corpi dell' Esercito e fors'anche 
il non perfettamente e particolareggiata­
mente discusso e concertato piano, delle 
operazioni di guerra, che si dovevano ese­
guire su linee lunghissime e da due di­
stinti Comandanti principali. Non è quindi 
meraviglia se la battaglia di Custoza, non 
preveduta e impegnatasi senza che l'Eser­
cito nostro vi fosse previamente disposto, 
diede] occasione a qualche malinteso e ad 
errori che ci tolsero in quel giorno la vit­
toria possibilissima, e diremo quasi certa, 
se la improvvisa presenza dell'Esercito ne­
mico fosse stata a tempo conosciuta. Di 
questa ignoranza delle mosse del nemico 
varie e inesatte spiegazioni si vollero dare, 
e nell'opuscolo ultimo, ristampato in difesa 

del generale La Marmora, se ne attribuisce 
la causa a due messi uccisi a fucilate sul 
Po dagli Austriaci, e ad altro messo, cui 
fu proibito l'approdo dai nostri alla sponda 
ferrarese. Ciò non è esatto : i due messi, 
Pirori di Piove e Bellezza di Polesella fu­
rono uccisi parecchi giorni prima di Ha bat­
taglia di Custoza, il terzo messo citato dal­
l'opuscolo, eh'è un modesto e bene­
merito nostro concittadino, non fu itti-; 
pedilo di approdare alla sponda ferrarese, 
gli fu difficultato invece il ritorno; le no­
tizie furono mandate sempre in tempo utile 
dai Comitati segreti delle Città venete, che 
facevano capo a Padova, con zelantissima 
e coraggiosa sollecitudine, giorno per giorno 
e qualche volta due e tre volte al giorno, 
e per la via di Rovigo furono sempre senza 
indugi trasmesse a Ferrara, dove senza ri­
tardo comunicavansi all' ufficiale di stato 
maggiore incaricato delle informazioni mi­
litari, e se al Quartiere generale principale 
di Cerlongo mancarono la sera del 23 giugno 
non fu per trascurarla dei Comitati e dei 
cittadini che si prestavano in queste peri­
colose missioni: le notizie dell'accentramento 
improvviso in Verona di quasi tutto l'Eser­
cito dell'Arciduca Alberto e delle sue mosse 
offensive verso il Mincio capitarono a Fer­
rara nel giorno 23, e non furono cono­
sciute a Cerlongo che nel giorno 25. Di 
chi la colpa del dannosissimo ritardo? del­
l' improvvisato e non bene ordinato ser­
vizio postale e telegrafico. — Noi pos­
siamo affermare che il servizio sponta­
neo, disinteressalo, zelantissimo delle in­
formazioni militari da parte dei Comitati 
veneti e dei Cittadini che personalmente 
vi cooperavano, fu costante e superiore ad 
ogni elogio, e deploriamo che la regolarità 
e la sollecitudine con cui esso funzionava 
nel Veneto, tramezzò gli ostacoli e i peri­
coli dei cordoni militari austriaci, venissero 
a mancare non per difetto nostro, oltre­
passato il Po. — Desideriamo che la re­
lazione dello stato maggiore chiarisca le 
cause degli accennati ritardi. 

Sonovi uomini di malafede che attribui­
scono alla politica del generale La Mar-
mora lo impedito allontanamento dell' E-
sercito dell' Arciduca Alberto dall' Italia : 
ciò non solo è inesatto, è falso. Noi pos­
siamo accertare che la notizia della ces­
sione del Veneto fatta dall'Austria all'Im­
peratore Napoleone, fu sentita con indigna­
zione al Quartiere generale principale del­
l'Esercito nostro, che a quella offerta, tanto 
per noi indecorosa, si rispose affrettando­
li passaggio del Po, che il generale Cialdini 
fé del suo meglio per raggiungere l'Eser­
cito nemico, che Trento e° Trieste sareb­
bero state liberate, e che l'Esercito nostro 
a marcie forzate si portava su Vienna se 
l'armistizio segnato dai Prussiani, senza 
alcuna condizióne che impedisse agli Au­
striaci di riversare tutte le loro forze su 
noi, non avesse fermato lo slancio dei no­
stri e non ci avesse tolto la possibilità di 
vendicare con fatti vittoriosi p insuccesso 
di Custoza. Anche di ciò la colpa princi­
pale devesi attribuire all'egoismo della Prus­
sia, la quale, fiera ora dei meravigliosi 
successi delle sue armi, dimentica quanto 
poco conveniente e leale sia stato il suo 
contegno verso l'Italia. 

Ma le querimonie sono da fiacchi : or-

diniamoci, prepariamoci senza ostentazioni, 
perfezioniamo l'Esercito nostro, afforziamo 
l'Armata, e attendiamo l'occasione per com­
piere a dispetto degli invidiosi o degli av­
versarli stranieri il nostro programma na­
zionale. Ricordiamoci, sempre che Trento, 
Trieste e V Istria devono essere rivendicate 
all'Italia, ricordiamoci sempre che Roma 
non dev'essere il patrimonio di una clero-
crazia nemica della Civiltà e dell'Italia. 

SUL REGOLAMENTO PER LE SCUOLE COMUNALI 
f 4 

La Giunta sospese mercordì sera la di­
scussione del Regolamento sulle scuole invi­
tando i consiglieri che avessero a proporre 
qualche emendamento a presentarlo alla Giunta 
prima di venerdì a mezzogiorno onde evitare 
il pericolo delle proposte inattese di cui è 
difficile calcolare istantaneamente tutte le 
conseguenze. 

Non sappiamo se tale determinazione della 
Giunta sia dovuta, come alcuni dicono, alla 
stanchezza del Relatore che sostenne per due 
sere successive una faticosissima discussione, 
o dalla convenienza di fare nuovi studi do­
poché il Consiglio, escludendo la divisione 
degli stipendii dei maestri in due categorie 
ed escludendo pure i premi proposti venne 
a modificare notevolmente le proposte della 
Giunta. 

i * 

Infatti non solo per gl'insegnanti ma in 
generale per tutte le carriere é riconosciuta 
la necessità di mantenere viva l'emulazione 
e di offrire prospettive di avvanzamento onde 
avvivare sempre più lo zelo degl'impiegati. 
Le due deliberazioni del Consiglio hanno spento 
questo stimolo di emulazione, a cui il pro­
nto della Giunta opportunamente provve-
eva. 
Ove fosse stata ammessa la massima delle 

categorie noi non avremmo troppo lamentata 
la proposta di sopprimere i premii, ma do­
poché quella massima era stata respinta ci 
avrebbe sembrato necessario di mantenere 
almeno la seconda, oppure di sostituire ai 
premii qualche altro provvedimento. 

La via per farlo non è affatto preclusa, ed 
il Consiglio potrebbe adottare ancora una qual­
che misura collo stabilire un soprassoldo 
da conferirsi ai maestri che più si distinguono 
per un certo numero d'anni nel disimpegno 
del loro ufficio, od almeno col dare ogni anno 
ai migliori maestri una soddisfazione d'amor 
proprio con solenni attestati di merito. 

Fra questi provvedimenti il primo ci sem­
brerebbe senza dubbio preferibile perchè più, 
giusto ed efficace ; più giusto avvegnaché l'o­
pera migliore debba essere anche meglio re­
tribuita ; più efficace poiché sebbene nella 

' classe dei maestri i compensi morali sieno 
molto apprezzati, pure nella ristrettezza dei 
loro mezzi ogni miglioria nel trattamente 
non può a meno di acquistare un grandissi­
mo valore. 

Noi non possiamo credere che il Consiglio 
Comunale, il quale forse respinse i provvedi­
menti suggeriti dalla Giunta soltanto pel mo­
tivo che essendo limitato il numero dei po­
sti privilegiati e dei premi può facilmente 
sorgere qualche ingiustizia, sia per mostrarsi 
avverso in generale a tutto ciò che tende a 
destare l'emulazione, e noi confidiamo per­
tanto che i nostri suggerimenti od altri che 
venissero proposti saranno presi in serio esa­
me, mentre ognuno sa che alla buona riu­
scita in tutte le co3e è essenziale il senti­
mento della responsabilità, ed a tale scopo 
non basta il punire i maestri inetti o negli-
jenti, ma bisogna anche premiare i più ze-
anti e capaci. 

• 
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Poiché abbiamo preso a parlare'del nuovo 
Regolamento Scolastico non possiamo ommet-
tere di esternare il nostro voto eh* esso in­
contri nel suo complesso il favore del Con­
siglio, giacché esso ci si presenta come il ri­
sultato di studii lunghi e coscienziosi, ap­
poggiati non meno alle teorie che ai dati 
delia esperienza, oud'è che noi crediamo neces­
sario che ci si pensi due volte prima di re­
carvi sostanziali modificazioni. Ned è questo 
nu omaggio servile alla Giunta che lo pro­
pone, bensì l'espressione del nostro convinci­
mento, formato ad un accurato esame di quel 
progetto, il quale non è poi soltanto l'opera 
della Giunta, ma quella altresì di molti e t -
ladini stimabilissimi, buona parte dei quali 
ha nelle materie scolastiche un1 innegabile 
competenza. 

Vi ha però in quel Regolamento un arti­
colo che noi avremmo esitato ad approvare 
Così come sta scritto, ove la legge del 15 no­
vembre 1859 non ne desse una spiegazione 
che val^e appieno a dissipare i np3tri.d,nbbii ; 
vogliamo dire dell'articolo che riguarda le 
scuole miste.' 8e si/; trattasse delr insegna, • 
mento cumulativo pet maschi e femmine, 
come s'usa, in America,? noi, sensa dividere 
i - pregiudizii di alcuni avversàri, avremmo i 
dubitato che, fosse peri noi ancora pjftriutà 
ffig0.j ma.poiché non A tratta, d'altro che,£i 
affidare la scuola ìnferiore anco pei, maschi 
aid una maestra sdazia .alcuna' comunione colle 
femmine, [ie p a l i ' ; ricevono V istruzione bensì 
dalla stèssi maestra; e nello stesso locale, ma 
in ore diverse, noi non poss'amo che appro­
vare il divisamente d'esperimentarle anche nel { 
nostro. Comune per lescuole suburbàne, mentre 
riscontriamo in esse non solo un'economia che 
permette di maggiormente diffondere Y istru­
zione, ma be aanco un' istituzione razionale, 
mentre per l'educazione dei bambini dai sei 

che porterebbe allora ad 81 milioni il pro­
dotto ordinario del 1866. Nel 1867 sarebbero 
81 milioni e 200 mila lire. Nel 1868, stando 
ai risultati del primo semestre, sì arriva a 
poco più, cioè ad 81 milioni e 300 o 400 o 
500 mila lire. 

Ora, signori, voi vedete che, pigliando per 
punto dì partenza l'epoca del rinnovamento 
della tariffa, mentre il prodotto lordo si è 

Castagnuoli lo scultore, Torcelli, Rifoni il 
pompiere, Perfetti, A. Giuseppe Monti, ecc. 
Gli inquisiti confessi sono Giuseppe Monti e 
Giuseppe Bossi. Gli altri tutti negativi. — 

| Il secondo titolo è di promossa insurrezione 
j contro il sovrano ed il governo con appa~ 
' vecchio di mina alla caserma di Cimarra, 

contro: Francesco Cuochi, Àusiglioni. Silve­
stri, assenti - Perfetti, Ammaniti, contumaci 

* 

come vedremo, sono anche diminuite, l ' a u ­
mento progressivo d'anno in anno non rag­
giunge la somma di un milione. E i e per 
questo eh*, nei calcoli ch'io avrò l'onore di 
esporre alla Camera, si è preso por base 

col disotto della caserma, ma soltanto col 
muro, il quale non potè forarsi per non es­
sere scoperti. L'immunitario accusa il lava­
gna ro a S. Chiara signor Baffo di aver som-

affinchè i risultati ai quali andavamo incontro 
non avessero ad essere poi tacciati di pog­
giare su dati immaginari. 

Presidente. L'onorevole ministro deside­
rerebbe di continuare il suo discorso domani. 

Voci : Domani ! domani l (Contìnua) i 

ad otto anni è più. a latta certamente la donna, JP*r.*<* curia, e fisco, contro Giuseppe Beasi, 
e tanto più se ordinariamente la maestra delle 
scuole miste sarà una brava maestra, mentre 
difficilmente in iscuole non largamente do­
tate si potrebbe avere un maestro più che 
mediocre. 

l'aumento progressivo di un milione all'anno, \ ministrato 15 libbre di polvere in cartocci. 
-«a--*-*- - - = -- »• »• *•-••••<"**-•.•- * < • * Nulla provandosi a carico del Raffo si ritiene 

per reo stante le sue relazioni con sog­
getti di princìpii avversi al governo pontifìcio 
fra quali Angelo Fittoni ex colonnello civico 
del' 1849, membro della Commissione munì-
ciriale di Ironìa, uno dello stato maggiore 
della guardia nazionale repubblicana, uno dei 
primi fautori della repubblica, esigliato nei 
1861 come membro del comitato romano. 
Oltre la,relazione che il Raffo col Fittoni, 
costituiscono un corpo di delitto i seguenti 
(Ìocumen[ti sequestrati nell'atto dell'arresto : 
un opuscolo a stampa ingiurioso alla memoria 
di Gregorio XVi, altro opuscolo contenente 
Poesie disoneste del Giusti, alcune lettere del-
'esiliato Angelo Fittoni, infine le fotografie 

rappresentanti l'immagine di Garibaldi, dèlia 
pala estratta al medesimo, dello stivalo in­
dossato dallo stesso Garibaldi. Gli si rinven­
nero altresì, come capi di delitto, { r i t r a t t i 
di Vittorio'Emanuele e di alcuni della fami» 
glia reale. — Un tal sistema di procedura 
credo non si pratichi neppur nel Gran Mo-
gollo. h • '• l 

II terzo titolo è di promossa insurrezióne 
contro il sovrano e lo Stato con arruola-

f , t t . . . . • • • • ' ' • ' " • 

11 Diritto \ ha dal suo corrispondente ro ­
mano la seguente lettera' intorno ai p r o ­
cessi per l ' insurrezione dell' ottobre. A p ­
pena 'gli giungano le successive relazioni 
che egli promette, ci affretteremo a pub-: 
blicarle. r\ r * 

.'.-, ; r > Roma, $ agosto. 
Alia fine, dopo 10 mesi, ieri fu segreta­

mente distribuita'dalsupremo tribunale della 
sacra consulta la RELAZIONE FISCALE sopra 
alcuni fatti dell'ottobre 1867. Ha, per t i tolo: 
Eomana di lesa _ maestà jn primo grado 

i 

impostigli da ambedue. Egli ha dato molto 
prove della sua sincerità, ha disarmato gravi 
sospetti e vinto parecchi pregiudizi. 

Sarebbe impossibile il voler disconoscere 
la sua abilità politica, il non concedergli il 
merito di aver saputo guidare la nave dello 
Stato al sicuro fra gli scogli interminabili di 
cui era sparsa la sua via, e quello finalménte 
di essere stato sempre un fautore del man­
tenimento della pace, servendo in tal modo 
;Pinteressi! dell'Austria come quelli della 
ermania e dell'Europa. 
Un'altra volta il barone di Beust dichiara 

di esser divenuto uu buon austriaco e di es­
sere rimasto buon tedesco. Come suddito ed 
uomo di stato sassone il sig. di Beust era un 
patriotta tedesco. Egli era uno dei cipi di 

nel partito che voleva una gran Germania. 
Jteti desiderava di fare della Prussia, del­
l'Austria e di tutti gli altri Stati minori del­
l'antica Confederazione di Francoforte una 
patria comune. Questo progetto gli sembra 
tuttora effettuabile, anzi più -effettuàbile che 
mai dopo Sadowa e Praga. Egli ha lavorato 
seriamente ed energicandente, per realizzarlo 
pur sottomettendosi alle'conseguenze di quella 
sconfitta ed ai termini di quel trattato. In 
questo momento la Prussia, l 'Austria, e la 
Germania del Nord e del Sud sono d'accordo 
più di quello, che lo fossero dopo Lipsia, e 
di questo felice risultato devono ringraziare 
in gran parte se non interamente là politica 
sincera ina conciliante dei cancelliere impe­
riale austriaco. \ i 

'I l barone di Beust ebbe il pregio di rico­
noscersi sconfitto e di mantenersi colie con­
seguenze delia sua sconfìtta. L'Austria gover­
nata da l u i non nutre pensieri di vendetta e 
rinunciò ad ogni idea d'intervento negli af­
fari della Germania. < ,'j . , i 1 ? 

* 
* ì 

' .Pubblichiamo il testo del discorso pro­
nunziato dall'onorevole Ministro delle fi­
nanze intorno alla Regìa cointeressata dei 
tabacchi nella seduta del 6 corrente. 
,L (Continuaziono Vedi num. 193) 

«Da questo prospetto risulterebbe che l'am­
ministrazione dei tabacchi avrebbe reso al 
lordo 63 milioni nel-, 1862, 70 milioni nel 
1863, 76 milioni nel 1864, 78 milioni nel 1865, 
35 milioni nei 1866 ed 81 milioni nel 1867. 
ideila cifta di questi ultimi due anni non & 
compreso il Veneto. 

Ora, o signori, bisogna qui considerare che 
l'anno 1862, che dette un prodotto lordo di 
63 milioni e mezzo, male può mettersi in cal­
colo, imperocché durante quell'anno fu fatta 
la fusione delle diverse regìe dei vari Stati 
italiani. Per una parte di quell 'anno furono 
adoperate le tarifie antiche e per un'altra le 
tariffe unificate ; quindi i risultati di quel­
l'anno non possono evidentemente servire di 
norma a calcolo alcuno. 

Venne il 1863 nel quale si hanno 70 mi­
lioni, quindi il 1864 che diede 76 milioni e 
600,000 lire. ,.;; j 
; Però durante il 1864 venne l'aumento delle 

tariffe, e questo aumento ebbe necessaria­
mente per effetto di eccitare a fire provviste 
verso la fine dell'anno. 

•L'aumento doveva cominciare dal 1° di gen­
naio 1865 ed è quindi evidente, signori, che 
sullo scorcio del 1864 si fecero provviste in 
modo straordinario per godere del beneficio 
dsila tariffa, che era ancora in vigore. 

romano, architetto, i n g . ' - G i u s e p p e Monti, 
muratore, ammogliato configli, di FefmoJ 
domiciliato in Roma - Gaetano Tognetti, mu-! 

ratore, romano - Benedetto Rasto di Cògorno/ 
domiciliato in Roma dai 1851, negoziante di 
lavagna - Giuseppe Morest, romano - Vin­
cenzo Patrizi, ammogliato con fì^li, ebanista, 
di Sinig-iglja | Antonio Z impenni, intaglia-, 
tore in legno - Domenico Lucci, oste, am­
mogliato con' figli, romano - Achille Semp're-
bène, stagnaro, romano, ammogliato con figli 
-i Luigi Clatidili, di Pièiilugo, capo màsfro: 

muratore, ammogliato con fi^li - Francesco 
Zaffetti, romano, maresciallo artigliere - Carlo 
Palanea, romano, maresciallo artigliere - Tito: 
Sernicoli, romano, maresciallo artigliere h 
Rocco di Maggio, di Velletri, maresciallo ar-, 
tignerò - Pietro Santarelli, artigliere ed a r ­
miere - Marìore de Mattias, di Vallecorsa,, 
brigadiere di artiglieria; questi sono tutti; 
cai-cerati. • ; r ' •'' 

! Gii assenti sono : Francesco Cucchi, di Ber­
gamo, deputato al Parlamento italiano - Giù-' 
geppe Aosiglioni, romano, ufficiale garibaW 
dino - Giulio Silvestri, romano, uflìcìale del» 
l'esercito italiano. ,.., ./ [ o 

;Enumerà fra ì contumaci : Cesare Perfetti,, 
romano, possidente - Giovanni Bònelli. sen­
sale - Filippo Fioretti, scultore '- Angelo To-'. 
gnetti, romano, fruttaiolo - Augusto Ammo­
niti, romano, pompiere - Camillo Bricca, ro-1 
mano, pittore. 

Questa fiscale relazione ha tre titoli ed 

Si presentarono molte opportunità, all'Au­
stria per mutare i suoi propositi. V è stato 
l'episodio .del Lussemburgo, l ' imj improvvisa ri-

mento di artiglieri pontifici ed apparecchio 
di esiziali, munizioni contro Francesco Cucchi, 

J velaziorie dei trattati segreti fra la Prussia 
l e gli Stati tedeschi1 del Sud, lo i e gli Stati tedescrn del sua , l a . visita dei-
i P imperatóre Napoleone a Salisburgo, la ce-

^JXUV'T^lV^^ l lebrazione del natalizio di re Giorgio d 'An-
assente -. Bilippo Fioretti scultore, Camillo v a Hietzing e finalmente la riunione dei 
B r l C ? ^ ? ^ / r ^ ' . W ^ ^ ^ ^ u ^ P 0 I tiratori tedeschi5a Vienna, ù 

• In tutte queste occasioni la risposta del 
sig. di B,sust alle tentazioni fa una sola e 
sempre la stessa : » 

I 

un appendice. Tratta il 1° : di promossa e 
sostenuta insurrezione contro il sovrano ed 
il goverho con apprestamento dì mina alla, 
caserma Serristori con omìcidi e ferimentyx 
contro: Francesco Cucchi - Giuseppe Ansi-
glioni - Giulio Silvestri • assenti da Róma.* 
- Cesare Perfetti - Angelo Tognetti - Gio­
vanni Bonelli; contumaci. -Ì Giuseppe Bossi : 

-.Gaetano Tognetti - Giuseppe Monti - Giu­
seppe Morosi - Achille Semprebene - Luigi. 
Claudili; carcerati. •; 

La mina fu preparata, ponendo due barili, 
L'amministrazione delle gabelle calcola che j. $ M » una stanza a pian terreno sotto 

ojuel più che fu acquistato sia dai venditori, • 1a ^ w m a RoMiRnw T, «0nirta,nn0 M* h->™« 
sia dal pubblico, nella fine del 1864, por ef­
fetto di qiìestó prossimo annunziato aumento 
di tariffe, sia circa due milioni e mezzo. 

Ora, il prodotto del 1864 si ridurrebbe a 
74 milioni, e quei due milioni e mezzo sa­
rebbero da riportare sopra il 1865, giacché 
egli è manifesto che cotesto consumo si sa­
rebbe fatto in quell'anno. 

Laonde il 1865 diede un prodotto lordo di 
78 milioni ai quali aggiungendo questi due 
milioni e mezzo si trova una somma di 80 
milioni. 

"Nel 1866 il prodotto lordo fu di 85 mi ­
lioni e l'amministrazione delle gabelle ritiene 
egualmente, a proposito di quest 'anno, che 
cotesto prodotto straordinario provenisse dalia 
circostanza che 500 mila uomini stettero eotto 
le armi per parecchi mesi d i , queir anno ; 
quindi essa valuta a 4 milioui circa il con­
sumo straordinario per codesta occasione ; ciò 

la caserma Serristori. L'esplosione ebbe luogo, 
alle ore 7 della sera del 24 ottobre ; fracassò' 
l'angolo esterno della caserma fra la via dei 
Penitenzieri e l'altra di Borgo Vecchio. Ven--
tinove furono i morti zuavi, tredici i feriti. 
Per rivelazioni [fatte alla polizia i} 2 ' e 28 
novembre da due persone che ebbero parte 
nella sommossa, risulta che Luigi Castellazzo 
di Mantova fosse inviato a Roma dall'Acerbi 
per organizzare le fila ed iniziare il movi­
mento ; questi, d'indole impaziente (?) si pre­
parava a moti inconsulti, quali conosciuti da 
Garibaldi, fu presa la direzione del movi­
mento da Cucchi, autorizzato con lettera dal 

ibaldi i 

Monti? Antonio Zamperini, Francesco Zaffetti, 
Carlo Palanea détto Sernicoli, Rocco Dimaz-
zio, ' Mariano Bemattias, Pietro Santarelli 
Claudio Marchesi, carcerati. ' 
~ 11,Fiorettj è indicato il corruttore dei mi-
litari artiglieri , i l [ somministratore delle 
bombe e dei chiodi per'inchiodare i cannoni^ 
il Zamperini suo aiutante nel far prosèliti 
fra gli artiglieri, il Monti Y intermediario, 
Bricca, l'intrinseco" del Zaffetti,il ricettatore 
doloso dei rivoluzionari, ij 2 ^ffotti l'introdut--
to're in Castel Sant'Angelo dei chiodi e delle 

quadri. Furono, 
„ , Demattias, San­

tarelli, Palanea, Marchesi. 
Infine Yàppendice della relazione fiscale 

ha per titolo UNICO : Cospirazione ad itisor* 
gere contro il sovrano e lo Stato con ap* 

f arecchi di mezzi nocivi, contro Domenico 
ucci,, carcerato - avv. Giuseppe Piatt i , as­

sente. 7 , . ,.;• ; i 
M II delitto di cui viene imputato è P aver 
dato da mangiare per ordine dei Piatti a 
molti .in:diyidui e di aver nascosto nella sua 
cantina 16 accette. W meraviglia come il 
Lucci sia ancora in carcere ed il Piatti che 
si dichiara assente, passeggi lìberamente Remai 

Né si sa spiegare còme si metta Y Ansi-' 
glìoni fra gli asseriti, mentre fu prigioniero' 
dal 29 ottobre al 1° febbraio 1868. : V | 

Da questi brevi cenni conosceranno i lettori 
che la rivoluzione non fu importata, ma' che,' 
salvo qualche persona, ebbe luogo per onera 
dei romani, ì quali, secondo le stesse risul­
tanze processuali odiano il prete e lo straniero/ 
. Attenderemo il verdetto dei monsignori.1 

Vae vietisi \ 
Secondo risulta da questa prima relazione 

ve ne dovrebbero essere altre sette od otto. 
E poi si dirà che fu un pugno di facinorosi.; 

• i . i l«i • ' 

Ì),À II conflitto. deli? Austria colla Prus3iae 
;ià stato sciolto e la Germania è il prenio 
Iella vittoria. L'Austria non.prova risenti-

niento contro la Prussia, nò ha disegni sulla 
Germania. Essa vuole la'preservazione della 
pace, e si adopera a questo fine rifiutando 
tutte le: combinazioni e rimanendo nella più. 
stretta neutrali tà.» • , 

Però lo scopo che si ò prefisso il barone 
di Beust non è soltanto quello di far cessare 
l'inimicizia fra la Prussia e l 'Austria e di 

ministro, 
della 

Germania. ' 
i ; lNoi non abbiamo mai' dubitato che allor­

quando sarebbe stata impossibile l'inimicizia 
fra la Prussia e l'Austria, l'amicizia fra queste 
due potenze sarebbe divenuta una necessità. 
L'organo ufficiale del sig. Beust smentisce 
la notizia che si fossero latti tentativi per 
rendere più intime le relazioni fra i due ga­
binetti di Vienna e di Berlino. Noi accogliamo 
tosto questa smentita. La riconciliazione fra 
le due grandi potenze germaniche , come 
lo sa benissimo il sig. di Beust, non è affare 
di gabinetti. Essa non può risultare da ne­
goziati diplomatici, e dev'essere più utile che 
non una semplice alleanza, offensiva e di-

'L'Austria è oramai convinta che tanto da 
parte delle Germania quanto dell'Italia, non 
deve sperar nulla da un 'altro appello alla 
fortuna della guerra. Nel 1866 essa non ce­
dette perchè fu sconfitta, e la persuasione ohe 
non otterrebbe migliori risultati non è quella 
che la fa rinunciare a nuovi esperimenti ; U08 

[ J 

L E DICHIARAZIONI DEL SIG. DI BEUST 

Diamo l'articolo del Times segnalato dal 
telegrafo.: ; 

4 ' 

istesso. L'impunitariOj che doveva 
avvicinare i) Cucchi, spiega alla polizia gli 
ordini del Cucchi e le persone incaricate di 
eseguirli. 

Per tal movimento si è stabilita altra prò-
cessura. Relativamente alla mina di Serri­
stori, ne fa autori Cucchi, Silvestri, Ansi-
glioni, Castellazzo, Costa, Mancini, Navona, 

Jl barone di Beust merita lode per essere 
stato sempre coerente a se stesso. Durante 
gli ultimi due annni egli rimase fudele ai 
princìpii professati allorché .divenne primo 
ministro austriaco. 

; Egli ci dichiara, assumendo quell'ufficio di 
voler divenire un buon austriaco, rimanendo 
pero un buon tedesco, ed ecco che ora egli 
ripete lo stesso sentimento con parole quasi 
identiche. Egli |non iscorge nessun ostacolo» 
a questa duplice qualità ed attende ai doveri 

perchè comprese la falsa posizione eh essa 
occupava in Germania ed ih Italia, e la mis­
sione che le spettava in Europa. Le battaglie 
combattute in Boemia ed in Lombardia, come 
ebbe ad accorgersene troppo tardi, non erano» 
le battaglie del suo popolo. -

L'Ungheria disertava dalla sua bandiera f 
Vienna stéssa esitava nella sua fedeltà. H 
cuore 'dell' impero non era coli' imperatore. 
L'imperatore è stato vinto dai propri sud­
diti, e non appena fu provato che gl'interèssi 
austriaci erano diversi dagl'interessi tedesci 
ed; italiani, divenne evidente che i destini 
della monarchia austriaca dovevano esser hm-

J dati su altra base che .non sull'influenza ger-
* manica ed italiana. 

Ma anche dopo la sua rinuncia alle antiche 
pretensioni degli Absburgo e dopo essersi ri-
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tirata entro ai confini dei suoi domimi ere­
ditari l'Austria si trovò imbarazzata in dif­
ficoltà' interne ed esterne eh ; le vietavano una 
polìtica di assoluto isolamento e le creavano 
il bisogno di aiuto morale se non materiale. 

Sì stringono alleanze soltanto nelle estre­
me emergenze della guerra, ma le amicizie 
durante gli ozi e la sicurezza della pace. 
L'Austria Può trovare alleati interessati in 
vuoiti Stati, ma ha soltanto un amico natu­
rale al mondo, cioè lo Stato germanico, e per 
controbilanciare le tendenze divergenti del suo 
inevitabile dualismo, per resistere-agl'istinti 
separatisti delle sue nazionalità in Conflitto 

I 

maginazioue e che il governo nulla aveva 
più a cuore che adempiere le sue obbligazioni 
verso la Porta. 

Ora non può più avervi dubbio nò sull'esi­
stenza di queste bandone sulla loro par­
tenza dalla Rumenia. 

Midhat-Pascià le incontrò e le disfece non 
senza pena e senza perdita; e tutto quanto 
noi sappiamo di certo, qualunque giudizio 
noi siamo disposti a formulare per confronto 
ed avuto riguardo alle circostanze ammesse. 
Certe persone ostili alia sovranità del Sul­
tano e riunite in un tentativo che aveva per 
scopo di rovesciarla attraversarono il DÌUU-

essa deve appoggiarsi alle simpatie germa- j bio ed inalberarono la bandiera della rivolta 
nfche. Essa è una potenza danubiana, e por | in Bulgheria. 

~~ L'Indipendente di Bologna, ritornando' 
sulla notizia da esso data intorno agli ar­
ruolamenti pontifici che si farebbero nel­
l'Emilia, afferma che se le nostre autorità 
faranno apposita inchiesta, avranno campo a 
conoscere come la reazione lavori fra noi e 
spieghi un'opera perniciosa, costante ed attiva 
che può riuscir eassat fatale all'Italia. A que­
sto proposito la Gazzetta del f Emilia rife­
risce: che tale inchiesta fu fatta dalle auto­
rità di Bologna e dura tuttavia-, ma fino ad 
oggi le più attive e persistenti indagini e le 
testimonianze p ù autorevoli concordano nello 
stabilire che i pretesi ^arruolamenti clande­
stini per il papa sono un sogno; 

controllare gli elementi discordanti alle foci di 
ouel fiume, essa dev'essere capace di rappre­
sentare tutti gl'interessi che le sono aggrega­
ti L'Austria deve unirsi almeno colla Germa­
nia del Sud, e siccome non può ottenersi l'u­
nione con gli Stati del sud senza il consenso 
della Prussia, si deve ottenere questo con­
senso con tutt'i mezzi compatibili coli indi­
pendenza e la dignità dell'Austria. Questo 
ravvicinamento alla Prussia, il bar. di Beust 
lo ha ottenuto per la fermezza colla quale 
ha respinte le proposte dei rivali della Prus­
sia, per la prontezza con cui ha offerto i suoi 
buoni uffici per appianar le difficoltà insorte 
fra la Prussia ed i suoi rivali, e per la sua 

_ _ . „ ,, „ .. , ' . bizzarro e ricco costume del lo 
VENEZIA. ~ ,La Gazzetta di Venezia sono abilissimi del loro mestiere. 

e distinte persone. Dobbiamo constatare coti 
piacere che anche quest' anno, i risultati fu­
rono veramente soddisfacenti, si rispetto al" 
l'estesa istruzione che a quanto si riferisca 
ad una compita educazione. 

Minacela «p Incendilo. Questa mattina 
minacciava il fuoco all'offelleria dello stabi­
limento Pedrocchi. Abbiamo ammirata la 
prontezza con la quale accorrevano sul posto 
inostri cibici Pompieri con le macchine.— 
Fortuna che si sia limitata ai una minaccia* 

Una carovana tP ungheres i di pro­
fessione raraij, s'attendò fuori di porta Co-
dalunga. Sono in numero di 32; vertono il 

loro paese, e 

libera politica commerciale che strinse mag­
giormente le relazioni fra l'impero austriaco 
e ì̂o Zollverem, In ogni caso la missione dei 
signor di Beust è compiuta in modo da ren­
dere forse credibile la voce di una alleanza, 
offensiva e difensiva fra queste due potenze 

Se la pace europea fosse minacciata al­
l'Oriente od all'Occidente, questa voce acqui­
sterebbe consistenza, poiebò un'alleanza fra i 
due grandi Stati germanici è indispensabile 
nella natura delle cose, e l'abilità,.la mode­
razione e perseveranza dei loro uomini di 
Stato hanno preparato il terreno necessario 
con molte operazioni preliminari. F.ite che si 
stabilisca fra di loro una tale amicizia da 
rendere possibile un'alleanza, e la pace d'Eu­
r o ^ e salva. 

' Questoò, crédiamo, il senso delle ripetute 
dichiarazioni del barone Di Beust, d'essere, 
cioè, tedesco ed austriaco. Egli desidera sta­
bilire l'identità fra l'Austria e la Germania 
per provare erre dopo lo scioglimento del loro 
conflitto a Sadow.1, i due grandi membri della, 
famiglia teutonica non hanno nessun altro 
soggetto che impedisca la loro unione even­
tuale. Furono emesse clamorose grida e si 
sono pronunciati lunghi discorsi a Vienna dai 
membri della Società dei tiratori tedeschi sul 
germanismo del popolo austriaco; ma il ba­
rone Di Beust nel suo discorso di chiusura, 
spiegb come si dovesse intendere il germani­
smo austriaco. Esso deve significare « pace 
e-"riconciliazione », la fusione dei due paesi 
ioTùno solo, non tanto con legami politici od 

non eccitano V ambizione all' interno e non 
suscitano rivalità o sospetti all'estero. 

* K . . . , . .».^j ,- .>-«i>-*^iU"« , ,*°"> ' ""- ' 

Leggesi nel Moming Erald: 
Devono essere ben profondi i pozzi entro 

cui si asconde la verità laggiù sul Basso Da­
nubio. Pare che non vi sìa alcuno capace di 
bcandagliarne la profondità e presentare un 
fedele ed incontrastabile quadro degli avve­
nienti, che vi hanno luogo. 

La stampa ministeriale di Bukarest e le 
corrispondenze straniere che emanano da per­
sóne cui il ministero e simpatico, affermano 
sempre che si è appena occupati degli ebrei. 
fPuò benissimo essere che in uno o due di­

stretti il popolo giustamente indignato siasi 
sollevato contro questa razza maledetta, la 
qtìale in ragione delle sue attitudini supe­
riori per gli affari accaparra la maggior parte 
delle speculazioni lucrative; ma il governo 
si è occupato di proteggerla con vigilanza e 
se ve ne furono una ventina di morti, mu­
tilati, spogliati, il governo ha dato una se­
vera ramanzina ai prefetti che lasciarono 
comettere tali atti. 

D'altra parte la stampa d'opposizione pre­
tende con insistenza che il governo trovavasi 
nel fondo di ogni atto di persecuzione e che 
i prefetti ammoniti erano semplicemente ì 
capri emissari dell'autorità superiore. Le no­
tizie della primavera ultima scorsa sulle 
bande armate che aspettavano la Rumenia 
l'occasione di passare il Danubio per provo­
care una insurrezione in Bulgheria, non erano 
meno contradditorie. 

Mentre che un partito si affaccendeva a 
stabilire che queste bande esìstevano e che 
il governo era di connivenza con esse, l'altro 
Partito affermava con uguale veemenza che 
le bande erano una pura creazione della im-

Finquì noi siamo sicuri di quanto asse­
riamo e possiamo affermare con certa fiducia 
che Midhat-Pascià battè, uccise, pre3e o fugò 
questi campioni della grande idea che avea 
sedotto or sono alcuni anni le più ardenti 
simpatie di M. Sfcansfeld prima che egli fosse 
in carica. 

Ma che abbiamo attraversato il Danubio 
per rispondere ad un appello dei Bulgari che 
sieno state arruolate da agenti russi ed equi­
paggiate dal governo rumeno oppure che ab­
biano semplicemente obbedito a corti istinti 
generosi personali, sono altrettante questioni 
che non possiamo azzardarci a risolverle a 
fronte delle contradditorie voci che circo­
lano in proposito. 

Gi permetteremo tuttavia di mettere in 
dubbio che i Bulgari li abbiano chiamati in-
aiuto. ••; ,'-.:••• ovi i 

I Bulgari, intendiamo la massa del popolo, 
non sono malcontenti di starsene sottomessi 
alla Porta. 

Tutto quello che domandano si e di essere 
protetti contro il clero greco e contro il di­
spotismo .del .patriarca di Costantinopoli, e se 
si sollevano per fare un movimento insurre­
zionale non sarà in favore dell'idea greca, nò 
dell'idea russa, ma semplicétriehii per libe-
rarsi da quelli sciami di cavallette umane 
che divorano il paese. Ma .quanto a dire 
se le confessioni dei prigionieri caduti in po­
tere di Midhat Pascià provino fino all' evi­
denza, come confidenzialmente si dice, che 
questei-bandefurono arruolate da agentirussi 
e provviste di armi dal governo rumeno-, 
quanto a dire se Fuad Pascià fondandosi so­
pra rivelazioni si prepari a fare un appello 
alle Potenze pregandole di intervenire ad im­
pedire che consimili atti si rinnovino da 
parte del principe Carlo o piuttosto del mi­
nistro di cui è lo strumento, oppure quanto 
a dire, come altri affermano con non minore 
assicuranza, che queste bande sono state ar-
mate ed equipaggiate dall'opposizione rumena 

l per discreditare il governo, è un punto so-
pra cui non osiamo pronunciarci. Non ab­
biamo bisogno di dare quale sia la più pro­
babile versione. Vi vuole una fede molto ro­
busta.per accettare Videa dì una opposizione 
ohe nello scopo di discreditare un governo 
faccia la guerra a sue spese e rischio contro 
una Potenza della cui amicizia essa ha bi­
sogno. 

Ma senza pronunciarci in favore dèi go-

non crede senza fondamento la vocà corsa 
nei giornali che, invece delle elezioni parziali, 
siano per essere indette le elezioni generali 
iri quel comune. Dopo l'avviso municipale di 
domenica non fu a Venezia ipiù pubblicato 
il manifesto che indichi il numero dei con­
siglieri da eleggersi e ciò verrebbe a confer­
mare che una sosta sia avvenuta nella rela­
tiva deliberazione. 

TRIESTE. — Partì definitivamente da 
Trieste l'ex-luogotenente di Bach. 

^ La squadra inglese e festeggiata a 
Trieste. In suo onore il luogotenente Moering 
diede un banchetto cui invitò tutti gli uffi­
ciali della squadra inglese e le persone più 
notevoli della città. Le tu pure data ima 
grandiosa festa musicale alla birraria nuova 
in Guardiella colla cooperazione di due bande 
militari. 

NOTIZIE ESTERE 

Fur to . Verso le ore 4 1[2 pomeridiane del 
13 venne consumato per opera d'ignoti au­
tori un furto di quattro coperte in danno del­
l'Amministrazione della Ferrata del valor©" 
di L. 40. L'Autorità procede. 

Itane! a del la guard ia nazionale d i 
Padova. — Programma pel giorno 15 a-* 
gosto 1868 alio ore 6 lr2 pom. Piazza Vit* 
torio Emanuele. 
1. Sinfonia, Opera Araldo. . M. Verdi 
2. Concerto per Flicorno sopra mo­

tivi dell'opera Traviata . . » Frelich^ 
3. Valzer Contabile, L Ebbrezza » Sterbmi 
4. Fantasia VItalia per Flicorno, 
5. Tromba ed Eufonie . . . > Peroliui 

Capriccio, Un addio alla car­
riera militare . . . . . > Baur ' 

6. Polka, Cesarina . • . . » MugnonO 
camMUMBM m ^ 1&*gp*JM^ a g ^ ^ H f r ^ n — r u m i m i 
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ULTIME NOTIZIE 
' 

FRANCIA. Lo stesso foglio vuole sapere 
che fu molto importante il lungo colloquio 
di lord Stanley con Moustier al palazzo di 
Orsay. 

,— Qualche altro giornale parigino paria 
di un tentativo di assassinio sulla persona 
del prefetto della Senna Haus3mann, e del-; 
1' arresto di un individuo, chiamato Giorgio 
Mari» Thenault, "armato di puguale che si 
aggirava nell« vicinanze della casa di cam­
pagna di Haussmann posta al Boìs de Bou-
logne. ; ' 

•— Alla distribuzioue dei premi del con­
corso generale Garlomagno e dei collegi a 
Parigi ebbe luogo ier l'altro una dimostra­
zione di, carattere politico. Fra i giovani lau -
reandi era vi un fìglm del general Cavaignac. 

f Questo nome suscitò nei giovani alunni vi­
vissimi e prolungati applausi. j 

BELGIO. — Tutto il paese fa voti per la 
guarigione del duca di Brabante, prendendo 
grande interesse alla salute dell'erede del 
trono. 

AUSTRIA. - Vuoisi che l'ammiraglio 
Tegethoff ed il ministro delia guerra generale 

Che nell'8 agosto alcuni voti si aggrup* 
passero per spirito municipale si rileva dalle 
dichiarazioni che fanno coloro, che avendo 
votato contro il Ministero, non intendono di 
essere classificati tra i permanenti o munì*» 
cipali. 

Cosi assicurasi che ti generale La Marmorà 
abbia dichiarato che non ostante il voto da 
lui dato in qu?,l giorno, 'non intende di es­
sersi separato politicamente dai suoi vecchi 
amici rimasti fedeli al Ministero. Anzi di 
dice che l'iliustre generale abbia qualificato 
come imperdonabile sconvenienza il discorso 
dell'onorevole Chiaves, 

Sapp;amo inoltre che altri deputati, i quali 
ebbero tutte a provare le ire selvagge della 
Permanente, hanno dichiarato agli amici di 
aver votato contro il Ministero per riguardi, 
pesonali e per timore di nuove persecuzioni 
dei trenta tiranni dì Torino. 

Queste dichiarazioni non giustificano ma 
spiegano certi voti che non si comprendevano* 

Gazzetta d?Italia* 
^,-^tK'^»-^«''*to»r&^****uu--"~--' 

Kuhn, abbiano avuto un colloquio sullo Stato i n r c p A n r n T ^ I I?/ITÌ A m n i 
della flotta e dell'esercito; ed il ministro di- I -.DISFACCI r&LlìGItÀl< 101 

« 

ch'arandosi pienamente soddisfatto sullo stato 
della jlotta,avrebbe manifestato il desiderio che 
l'esercito fosse allo stesso livello della flotta. 

DI resto lavorasi a-isiduamente alla tra-

(Agernia Stefani) 

verno rumeno o dell'opposizione; senza ae- f sformazione delle armi della infanteria, 
cettare la stona di queste rivelazioni, che ? TWfmwmA hnaHrn an™ \a rum™ h«nno ìmnitrito Fuad Patria a mort-Arqi in 1 uJNtoiMUA. •— Quattro SOttO le nuove 
n-nno impegnato nuaa fascia a mettersi in | ] e g g j m { i m adottate dalla Camera dei de­moto ci si permetterà di esternare il dispia­
cere di vedere che queste spedizioni di fili-
bustrieri abbiano trovato in Rumenia una 
base alle loro operazioni. 

Esprimeremo altresì la speranza che le | 
grandi Potenze sorveglino quindi innanzi più 
da vicino il governo rumeno ed esigano più 
scrupolosamente l'adempimento di quegli im­
pegni in grazia dei quali gode della loro pro­
tezione. 

putati di PdSt. La prima ri sguarda l'esercito 
permanente, comune alle due metà dell'im-

| pero; la seconda concerne la landwehr un­
gherese-, la terza regola la landsturm o leva 
in massa; l'ultima finalmente è relativa a 

| reclutamento dell'anno in corso. 

wJf^*tUA;rt.x*(r.v^f>f^^>(jjh iìtàri&Wiliw&t*xì\i 

NOTIZIE ITALIANE i 

CITTA 
E NOTIZIE VAE11S 

Consiglio Comunale . Questa sera alle 
ore otto continua la seduta pubblica del Con-

i 

FIRENZE. — Dalla Gazz. d'Italia: 
La Commissione di finanza del Senato del 

regno ha scelto a suo relatore per la legge 
sulla regìa cointeressata dei tabacchi Y ono­
revole senatore De Goti. 

~ Coli' impresa Franchetti di Milano la 
posta austriaca stipulò una convenzione com­
merciale e di reciprocità per il trasporto di 
gruppi e pacchi tra l'Italia e la monarchia 
austriaca, effettuandone lo scambio ai confini 
Illirico e Tirolese. 
• BOLOGNA. — Leggiamo nei Monitore 
bolognese che il signor avypcato B. Mastelli, 
ispettore di questura in Bologna, portò que­
rela contro il giornale La Riforma ed altri 
periodici che riportarono una corrispondenza 
da Reggio'dell'Emilia nella quale si conte­
nevano gravi asserzioni dirette ad offendere 
la di lui onoratezza. 

| Ispet tor i municipal i . Sappiamo che i 
| nostri Ispettori da qualche giorno vanno se-
| questrando del vino deperito, che si vendeva 
: per sano nelle osterie. 
j A maggiore chiarezza del processo 

verbale della seduta del Consiglio 13 agosto, 
ieri inserito nel nostro giornale, soggiungia­
mo che: 

All'art. 13 del progetto di riorganizzazione 
degli asili, venne dal Consiglio stesso appro-

PARIGI, 14. — L'imperatore e uscito a 
cavallo dalle Tuilleries; passò innanzi alle 
truppe che occuparono il giardino delle Tuil­
leries e i campi Elisi. L'Imperatore era ac­
compagnato dal principe Imperiale, fu ac­
colto con acclamazioni, la folla era immensaf 
e nessun incidente ebbe luogo (Rochfort fa 
condannato ad un anno di carcere e 10 mila 
franchi di multa ; Dubuipon a due mesi e 2 
mila franchi. Tutti e due seno assenti. 

La Patrie crede che le sottoscrizioni pel 
prestito superino trenta volte la somma ri­
chiesta. Stamane e arrivato il generale Na-
pier che assisterà alla rivista e partirà do­
mani pel campo di Chàlons. 

PARIGI, 15, — Il Moniteur descrive la 
rivista di ieri. Dice che la folla alle grida di 
viva l'Imperatore unì calorose acclamazioni 
all'esercito e alla G. N. L'Imperatore incaricò 
Canrobert di esprimere la sua soddisfazione 
per la bella tenuta delle truppe. 

Il rapporto di Magne relativo al prestito 
constata che 781292 persone sottoscrissero 
per 660 milioni di rendita ossia pel capitale 
di 15 miliardi, ovvero circa a 34 volte la 
somma domandata. Le sottoscrizioni non ri­
ducibili a Parigi e noi dipartimenti elevanti 
a 3,141,170 di franchi di rendita^ La somma 
versata per la garanzia durante la sottoscri­

valo T emendamento seguente proposto" dal I z i o n e s o r P a 8 s a * 660 milioni. 
cons. Marzolo cav. Francesco: Il cibo asse- ì ^ a * ^ ^ * ^ 
gnato ai bambini raccolti sarà ad essi som- f fiorii, Campâ iM/ uermie responsabile. 
ministrato in due volte nel tempo della loro 
dimora nell'asilo. Sarà ad essi concesso tre 
volte alla settimana poca carne ed un uovo. 

I 
Is t i tu to in te rnaz ionale lu Padova 

(Via Rovina) : Nei giorni 11, 12 e 13 ave­
vano luogo presso questo fidente Istituto gli 

! 

: Érrata-Coprlge. Nella pag. 3a, colonna 3 
del nostro numero di ieri alla rubrica Cro­
naca, nel cenno risguardante il lavoro richie* 
sto dalla Direzione della Casa di Forza ai 
capi-sarti, in luogo di leggere bassi mestieri 

esami annuali, ai quali assistevano numerose / si legga capi mestieri. 

i 

* M *h 



GIORNALE DI PADOVA 
I 1 l ™ 

ÌH. 4240. 
EDITTO 

Sopra istanza 10 giugno 1868 N. 340G e 17 
giugno 1868 N. 3496 del Connine di Meglia-
'dino S. Vitale rappresentato dalla sua Giunta 
^presieduta dal fcfhdaco Giuseppe dott. foglia, 
'^oll'avvoc to dó'tt", Ganascini, al confronto di 
&\iiì-e\)[)e Urban fu Antonio di S. Vitale, e per 
•juotizia di Paolo Urban, Antonio Giacomolli, 
jPoriolo Forarli, e Lucia Vittieri Foratti nella 
residenza di questa Pretura avrà luogo nei 
giorno 10 seti ombre 1868 dalle ore 9 *nt. alle 2 
jH>m., la subasti, in via di IV esperimento de­
gl i immobili Sottodescritti di ragione dell'e-
fiecutato ed alle seguenti 

Condizioni 
li La vendita degli utili dominii avrà 

"luogo in due separati lotti a qualunque prezzo, 
Jermoi*obbligo in ciascun deliberatane di 
fugare oltre il prezzo il rispettivo canone 
aggravante ciascun ente subastato, e rispetto 
jgLÌ pìitu»' lotto anche le publiche imposte, 

li. L'offerente al primo lotto dovrà depo­
si tare nella ci ssa della Diretta in Monta-
gnana fiorini kh e quello al secondo lotto 

jBorini 20, e questi a cauzione dell'offerta. 
Inoltre il primo dovrà depo&itare altri flo­
ridi 25', ed il secondo altri fiorini 20, e que­

s t i a cauzione delle spese; dal secondo, depo­
sito resta esonerala la parte esecutante. 

111.11 possesso e godimento degli utili 
domini dei beni deliberati apparterrà al de­
liberatario sin dal giorno della delibera che 
So poti a ottenere immediatamento con ap­
posita istanza di espulsione della ditta ese­
n t a t a , o di qualunque detentore, ma la pro­
prietà e la intestazione censuaria non sa­
ranno dal giudice accordate the in seguito 
all'adempimento di tutte le condizioni. 

IV. Ogni passività inerente agii immobili 
ipàeeutaU risultante dall 'atto di stima sca­
dente uòpo la delibera resta a carico del de­
liberatario dal dì delia delibera stessa. 

V. Oltre il deposito o depositi di cui al­
l'articolo 11 entro i5 giorni dalla delibera do-
yrà il deliberatario del primo lotto pagare 
#1 procuratore dell'esecutante tre quinti, e 
quello del secondo lotto due quinti delle spese 
4#Jle due procedure esecutive incontrate dal 
Comune contro la ditta esecutata, e queste 

dietro liquidazione giudiziale, ed in quanto 
questa venisse ritardata due giorni dopo la 
liquidazione , ove però coi depositi di cui l'ar­
ticolo II si avessero i pareggi dei prezzi delle 
rispettive delibere cesserà motivo del paga­
mento di queste spese. 

VI. L'importo del prezzo di delibera di 
ciascun lotto imputati sul prezzo al delibera­
tario li depositi e pagamenti rispettivi di cui 
gli articoli II e V sarà dal deliberatario stesso 
in un al 5 p. 0(o dalla delibera pagato ai cre­
ditore o creditori, giusta la graduatoria giu­
diziale o cauzionale entro otto giorni dac­
ché questo gli verrà comunicato, libero però 
al deliberatario di versare in cassa esatto­
riale questo residuo in quanto occorresse a 
saziare i prezzi oltre ai versamenti indicati 
agli art. II e V. 

VII. Le spese occorribili dalla delibera in 
poi e specialmente quelle per la imposta di 
commisurazione, volture e qualunque altra 
restano a carico del rispettivo deliberatario. 

Vili. La parte esecutante non assume a l ­
cuna garanzia sia in linea di proprietà che 
di possesso e libertà degli immobili subastati. 

IX. Nel caso di mancanza del delibera­
tario (o deliberatari) a qualsiasi delle con­
dizioni portate dal capitolato sarà reincan­
tato 1' utile dominio dei beni subastati a di 
lui spese e pericolo, ed a qualunque prezzo. 

Descrizione dei beni esecutati. 
Campi due circa con casa in Comune cen-

suario di S. Vitale in due corpi censiti nel­
l'estimo stabile come segue: 

I. Urban Giuseppe, fu Antonio, livellarlo 
Giacomelli Antonio N. 635 N. 1 di mappa: 
casa colonica con porzione di corte al N. 1471 
pert. 0: 07: estimo 2 :25 N. 2046 a. a. v. per­
tiche 1:73, estimo 10:82, totale pertiche 1:80, 
estimo 13:07. 

II. Urban Giuseppe quondam Antonio li­
vellano Foratti Pasquale N. 1442 a. a. v. di 
pertiche 0.64 estimo 1 :77, N. 1444 a. a. v . 
di pert. 4:00, estimo 11:18, totale pert. 4:64 
estimo 12:85. 

Dalla R. Pretura, 
Montagnana, 23 luglio 1868. 

LI1 Reggente 
FRANCHI. 

G. Rossi, Cancellista. 
1 p. n. 348 

h 

\ 

A ^ O 
'0 

O m a? » 

V 

4< 
vnmcKs» s> a & 

&• - 0 

« . • 

OTTAVA ESTRAZIONE 
DEL 

ST1T 
m 

de l l a C i t tà d i l l l l a n o 

Cd 
C i 

C i 

o 

- r • 

T3 

O 

s& * 

s> 

. 0 ^ 
V 
e 

E EIAPERTA LA VENDITA 
D E L L E OBBLIGAZIONI A LIRE 

D E L P R E S T I T O D I MILANO 
presso il SINDACATO, via Cavour N. 9, FIRENZE — 

presso i sigg. CARLO VASON e G. WOLLEMBORG. 
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teri 
Pregiatissimo sig. dottore, 

Mi è grato poterle esprimere la mia riconoscenza pel suo trovato fTtanto salutare 
alla sofferenti) umanità per la sua ACQUA DI ANATERINA PER LA BOCCA. Dopo 
averla adoperata un sei mesi, mi trovai totalmente guarito da un mal di denti profo-
daroente radicato, e d'allora in poi, mi posso servire dei denti forati come dei sani. 
La sua eccellente essenza mi guarì pure dalle posteme ai denti e dal sanguinare delle 
delle gengive. Stia certo che io farò quanto sta in me per raccmandarne 1' uso. 

Riverendola distintamente mi dichiaro con profonda stima. 

]3erhno 12 maggio 1865. 
T. Lohbeck, tenente. 

H»K«l4K»'tt fii. I l A «21 ANI fìni-maelista a l l ' a o l o t t l s Verona A. Fanvzi farmacista, 
STJEOA .WHLLA farmacista^ F. ? ASOLI farmacista, FLUEHRBAUSS, fratelli MÌÌNSTER negozianti 
in chincaglie — Venezia: Deposito principale S. Moisè farmacia ZAMPIRONI, C. BOTNER 
farmacista— Pordenone: A. Rcviouo— Male; S. iBCcmETri — Rovigno: ANGELO PAVAN 
— Trenta: 0„ BWISER libraio, T. ZAMBRA — Udine:VANGELO FABRIS e FILIPPUZZI farma-

. .cisti —• Ceue4a: C. COA farmacista — Brescia: A. GIRARDI; farmacista — Milano : far-
• .macia U. M'JJA — Genova:CMU,O BRUZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI—Torino: 

farmacia IViiooo — Hotna: EJmiqo kjioKB —• Napoli: farmacia BKROANSTEL — Ancona: 
Quia. hhUGiA — ì>inigaUia: SAVERIO ^KL^ANTI— Venezia farmacie Fauci, Gaviola i . -
rmo, Agenzia D. Mondo. 4 pub. n. 18 

AVVISO INTER ut 

PER OHI DESIDERA GUARIRE 0 MIGLIORARE LA SUA SALUTE 

La celebre Sonnambula sig.ANNA 
moglie del professore l i ' A M I C O , 
tutti i giorni,meno i festivi, dà con­
sulti magnetici, dalle 10 antim. Ano 
alle 6 pom. »•• 

Le persone che consultano di pre­
senza pagheranno it. Lire 3. Se sarà 
chiamata in casa particolare paghe­
ranno Lire 20. 

Quei signori che non vogliono con-

IGIENIGA IN­
FALLIBILE e 
PRESERVATI-

i 

VA. La sola 
che guarisce 
senza altri r i ­
medi. Trova­

l i nelle principali farmacie del globo. A Pungi, presso l'inventore tROU, Boulevar Magenta 
Jtf. 18. (Richiedere l'opuscolo) ; 21 anni di successo. 6 pub. n. 320 

sultare di presenza, spediranno una 
lettera franca, i sintomi, due capelli 
dell'ammalato e un vaglia postale di 
Liro 3,20 centesimi, e nel riscontro 
riceveranno il consulto coli' indica­
zione delle malattie e della loro cura. 
— Dirigersi al prof. PIETRO D'AMI­
CO magnetizzatore in Bologna, Via 
Galliera, N. 576, Palazzo marchese 
Tanari. 

Pi m ramina Ma sii et ico 
Il professor PIETRO D'AMICO, in unione alla consorte ANNA chiaroveggente e sonnambula per 

natura, la qulae è una delle più rinomate e conosciute in Italia tutta ed all'estero per le 
tante guarigioni operate in Bologna ed in altre cospicue città, riceve ogni giorno gran quan­
tità di lettere per consulti; son molti medici che servonsi dei suoi pareri magnetici e spesso' 
ebbe un premio di cospicui donativi spediti da malati, che ne ottennero la guarigione senza 
aver tenuti consulti di presenza e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per guarigioni, 
rilasciati da individui che vennero restituiti a salute nelle diverse città d'Italia. 

L'ANNA D'AMICO ha guarito una infinità di mali, quali sono morbi, malattie di petto con 
tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, epilessie, impedimenti d' urina, piaghe, cancri, 
reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattia degli occhi, cecità, malattie di utero» 
mancanze di menstrui, male di fegato e di milza, sifilidi, erpeti, scrofole, malattie croniche ecc. 

Ora la stessa Sonnambula insieme al consorte farinosi pregio di avvisare, pel bene della 
umanità sofferente, che inviando una lettera franca col nome del malato, i sintomi delia 
malattia, ed un vaglia postale di lire 3,20 avranno ad immediato riscontro un consulto con 
la indicazione della malattia e sua cura, e detti consulti li riceveranno franchi di posta. 

I consultanti di Francia spedir debbono un vaglia postale di lire 5. Quelli degli Stati a u ­
striaci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di vaglia postale di qualunque sia re­
gno, potranno inviare lire 5 in francobolli dentro lettera assicurata. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della persona ammalata affin­
chè su di essi possa il professor D'Amico, pel maggiore vantaggio degli infermi, consultar» 
la sua Sonnambula. 

A coloro poi che consulteranno di presenza, la D'Amico, con la propria chiaroveggenza, 
spiegherà uno per uno tutti gli incomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adattati a 
far loro riacquistare la desiderata salute. 

La Sonnambula D'Amico in sei anni che trovasi domiciliata in Bologna, ha consultato 
24,782 ammalati di presenza ed ha ricevuto dalle varie parti d' Europa 48,468 lettere per 
consultazione. 

La verità d* incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre 
maggiore rinomanza e clientela. 

Chi desidera consultarla diriga le lettera al prof. PIETRO D'AMICO, magnetizzatore^ 
Via Galliera, N. 576 in BOLOGNA (Italia). 

Verona, 1 giugno 1868, 
Dietro alle sue due consulte, Teresina Guelmi nata Zuali, riavè la da tanto perduta sa­

lute : — non più calore al cuore, debolezza, inappetenza, brividi generali, fuoco al viso, quasi 
sempre con affanno, bensì salute primiera da dieci anni perduta. 

Essa bacia la mano benefica che si prestò al riscatto del suo riavimento salutare ed in 
pari tempo depone le sue più devote preghiere all'Altare dell'Onnipotenza, di Dio, onde pre­
servi la salute del prof. D'Amico. 

Questa donna oggi è chiamata la donna del miracolo. 
Con tutta stima e venerazirne mi dichiaro suo 

• S . PETTENELLI FRANCESCO. 

NB. OJiiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula ANNA D'AMICO ed al 
numero delle sue consultazioni, venga di presenza che ne sarà convinto. 4 pub. n. 275> 

prima Via Gigantessa adesso Via Pedrocchi, dirimpetto I* Università 
t . . . 

Il sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno D e n t i e I>©nt«* 
t u r e A r t i ! l e t a l i legati tanto in Or© quanto in F l a t i ino, Cantiseli* T a r t a r u g a , A m ­
b r a e c c . , dietro sistema nuovissimo americano imitando perfettamente i denti naturali ed 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà levar e met­
tere le Dentature senza alcun incomodo. — Così pure si impiombano i denti guasti e car~ 
riati senza dolore. 

Le commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 
si ricevono dalle © antim. alle 5 pomer. 

S. Scliocii 
(7 pub. n. 332) meccanico dentista 

*MM.t i l fW»miirr i rnj - J f ir f"\^~ : BKBfflWWHB 
n » # W W 

,• 

A C E D R O - P O D E 
farmacista in Maderno di S a l ò 

RICONOSCIUTA CON MENZIONE ONOREVOLE RAL CONSIGLIO SANITARIO DI M I L A N O 

Possiede sovra ogni altra i modo eminente l'azione medicinale del vero citrtts medica 
sì della corteccia che quello squisitissimo del suo fiore — è in forma di liquore grade­
volissimo — usasi nell' anemia, nelle debolezze generali delle forze fisiche, nelle indi­
gestioni e convulsioni isteriche — prendesi sola alla dose di un bicchierino, oppure nei 
caffè in luogo dello zucchero. 
Si vende al deposito generale in Padova, presso i negozi del sig. LORENZO DALLA 

BARATTA a Lire u n a la bottiglia. Ai Farmacisti rivenditori si fa sconto vantaggioso. 
11 pub. n. 245 

f P M i « i r ntm Mi^T^iflMMMtfrWTOiiirCTjgjrfitfrir^ ut7XUliUOàMfM>n 

SUL VENETO 
DI EMILIO DOTT. MORPURGG 

Deputato al Parlamento 

Prezzo it. L. 6* 
VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

URKBBflttKUftfiJHflKBBfHflHUtf 

Padova, 1868. Tipografia Sacchetto.^ 


